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ta alterata. Il medico è ttato 
interrogato per tuia mezza 
oretta. Quando è uscito, ap
parivo piuttosto scosso è in
nervosito: ha allontanalo bru
scamente j cronisti che gli 8» 
erano avvicinati, ha strepila' 
to contro un fotografa che 
oli aveva puntato contro lo 
obbiettivo, ha chiamato, in
fine, un taxi e, sbattendo lo 
sportello, si è fatto ricondurre 
a casa. 

Il professor Filino, secondo 
quanto è giunto alle orecchie 
dei cronisti, avrebbe dichia
rato: « Non si tratta di una 
falsificazione e neanche di un 
errore. Piero venne da me 
in sera del 9 aprile per farsi 
risitare. Avevo una fretta 
maledetta e, Quando si trai
la di scrivere la ricetta, pro
babilmente, nello scrivere U 
« 4 » ilo segnato prima una 
linea, poi ho trascritto spo-
mata l'iutiera cijra. Per il 
« 9 », poi ho /'abitudine di 
tracciarlo eguale al « 7 >•. Al
le successivo contestazioni, il 
medico avrebbe opposto una 
linea di resistenza passiva, 
infiorando le sue risposte di 
inojj,' « n o i ricordo» e «non 
so ». Si tratta di un tentativo 
di difesa che contrusta singo
larmente con la linea annun
ciata dal legale di Piccioni, 
professor Augcntl, ìl quale po
chi u'ionii fa ha dichiarato 
che la data sarebbe stata cor
retta dallo stesso Filipo, dopo 
aver erroneamente scambiato 
il i) aprile per il 7 gennaio 
(n viceversa). Chi dei due 
:i è. maggiormente discostato 
dalla ferirà;' 

Il dottor Scpe, dopo avere 
congedato il professor Filipo, 
ha ricevuto una signora, l'av
vocato De Rosa, il maggiore 
'Zinza v. sembra, anche il ca
pitano dei carabinieri Capo-
ne, un ufficiale che fu allon
tanato da Roma subito dopo 
lo scoppio dello scandalo 
Montcsi, in seguito a motivi 
che Testano oscuri. Quindi, 
alle 13,40, ha lasciato l'uffi
cio in compagnia del sosti
tuto procuratore generale 
dottor Colonnese, che aveva 
assistito a tutti gli Interroga
tori, e del suo piantone Re-
.staldi. 

Sul volto largo e bonario 
del magistrato non era dfpln-
ta alcuna particolare espres
sione: forse il dottor Sepe non 
si attendeva molto dagli in
terrogatori, prevedendo la li
nea di difesa che tanto l'im
putato quanto il medico a-
vrebbero adottato. Gli era ba
stato contestare il nuovo gra
ve indizio rivelato dalle pe
rizie e metterlo sul piatto 
della bilancia, accanto a quel
li raccolti nel passato. Aveva 
aperto una grave falla nella 
barca dell'alibi, minato la so
stanza della difesa. 

I dubbi sulla autenticità 
dei documenti medici esibiti 
da Piero Piccioni erano In
sorti nella mente del presf-
dente della sezione istruttoria 
il giorno in cui aveva messo 
a confronto le deposizioni re
se dal figlio dell'ex ministro 
con quelle rese dal testimoni 
citati dalla difesa. Piccioni, 
interrogato in carcere sulla 
visita nell'ambulatorio del 
professor Filipo, si era dif
fuso con molta precisione 
nella descrizione dell'arreda
mento dell'anticamera e del
lo studio, affermando di aver 
visto una poltrona di ferro, 
una vetrinetta contenente i 
ferri chirurgici ed altre sup
pellettili. 

II professor Filipo, invece, 
aveva fatto del suo studio 
una descrizione diversa al 
punto che, ad un tratto, il dot
tor Sepe lo aveva interrotto 
per chiedergli se per caso non 
avesse proceduto a rammo-
dernarc integralmente l'am
bulatorio nel corso dell'ul
timo anno. Piero Piccioni a-
veva dichiarato di aver con
gegnato una provetta per l'e
same urologico al dottor Ca
nicci e questi aveva invece 
sostenuto di non aver mai 
visto in faccia il figlio dell'ex 
ministro. Piccioni aveva fatto 
una descrizione molto accu
rata della figura della infer
miera che aveva assistito ••l-
la visita, ma non altrettanto 
era riuscito alla donna inter
rogata a più riprese dal ma
gistrato. 

Piuttosto che procedere a 
confronti tra Piccioni e i te
stimoni, il dottor Sepe ave
va preferito (senza l'inter
vento di un anonimo, come 
in un primo tempo si disse) 
affidare i documenti alle ri
sorse della scienza, ponendo 
fin dal primo momento un 
nuesito preciso: si tratta di 
contraffazioni? La risposta 
della polizia scientifica è no
ta. E' probabile che sul filo 
di questa risposta correrà an
cora ver qualche settimana Jl 
.supplemento dì istruttoria con 
il quale si chiuderà la prima 
fase delta misteriosa vicenda 
che prende il nome dalla fan
ciulla di Torvajanìca. 

SULLA BASIC DEL CODICE FASCISTA 

Una ingiusta sentenza 
contro il compagno Màsettl 
La Corte d'Assise d'Appello riduce da cinque a tre anni la pena che 
non avrà pratiche conseguenze perchè è stalo applicato il condono 

PERUGIA. 7 — La Corte 
d'Assise d'Appello di Perugia 
ha stasera a tarda ora pro
nunciato una ingiusta sen
tenza nei confronti del com
pagno Albertino Masettl, 
membro del Comitato centra
le e segretario regionale del 
Partito nell'Umbria, dietro la 
accusa di una presunta pro
paganda antinazionale all'e
stero, condannandolo a tre 
anni di reclusione completa
mente condonati. La difesa 
sostenuta dai valorosi avvo
cati Alberto Guidi e Giuliano 
Vassalli è ricorsa In Cassa
zione. 

Come è noto 11 compagno 
Masettl era stato condannato 
nell'aprile scorso dalle Assise 
di Terni a cinque anni di re
clusione in base al famige
rato art. 269 del C.P. Isti
tuito dal fascismo per colpi
re durante il tristo ventennio 
Ì soli antifascisti. La senten
za, pur se ha costituito una 
parziale riforma del primo 
grossolano verdetto, ha sen
za dubbio risentito però del
le recenti « misure antico
muniste » varate dal gabi
netto Scelba-Saragat e del 
cl ima di intimidazione in 
staurato nel le adiacenze 
dello stesso Palazzo di Giu
stizia a Perugia ove erano 
state concentrate diecine e 
diecine di poliziotti e cara
binieri. 

Infatti non solo nessuna 
prova era stata raggiunta 
circa il presunto reato di 
propaganda antinazionale ma 
addirittura ai fatti attribuiti 
al compagno Masetti si è v o 
luto applicare l'articolo 269 
che, ai suoi tempi, si riferiva 
a ben altro. Non sono state 
fornite le prove del l 'avvenu
ta trasmissione dell'articolo 
del compagno Masetti dalla 
emittente «Oggi in Ital ia»; 
non è stata fornita la prova 
se la trasmissione, qualora 
fosse stata effettuata, prove
nisse da una emittente e s te 
ra o italiana; non è stato af
fatto dimostrato che l'artico
lo del compagno Masetti con
tenesse notizie definite false 
e tendenziose né è stata a l 
tresì fornita alcuna prova 
del conclamato danno al pre 
stigio nazionale che sarebbe 
stato provocato dall'articolo 
soora menzionato. 

Il procuratore generale, 
dott. Lapiceirella, ha soste
nuto che l'articolo 269 è s e m 
pre val ido e che. se prima 
serviva contro gli antifasci
sti, oggi può essere applicato 
anche nel clima democratico. 
Per demolire i l contenuto 

dello scritto di Masettl che 
descriveva la reale situazio
ne della nostra regione, il 
rappresentante dell ' accusa 
ha affermato che « l'Umbria 
è verde, il suo vino è buono 
ed è dolce cacciare le bec
cacce nei suoi prati ». 

La difesa si è battuta con 
estremo valore e nelle sue 
arringhe ha smantellato le 
tesi dell'accusa dimostrando 
l'assoluta infondatezza delle 
imputazioni mosse al compa
gno Masetti facondo ri leva
re inoltre come la sentenza 
avrebbe avuto un suo peso in 

3uanto oggi si cerca di-fare 
ella giustizia una ausiliaria 

della polizia. 
Al dibattimento ha assisti

to un foltissimo pubblico tra 
cui avvocati e magistrati del 
foro perugino unitamente ad 
alte personalità. Tra i pre
senti erano gli on.li Ange -
lucci e Farini. La Corte d'as
sise d'appello è rimasta riu

nita in camera di Consiglio 
per circa due ore e mezzo 
per giungere al verdetto di 
compromesso. La sentenza è 
stata accolta con sfavore dal
la cittadinanza. 

Il direttivo della FILC 
riunito a Milano 

MILANO, 7 — Quehto mattina. 
con una relazione intiocluttl\a 
Coi comiHi^uo t.a![\H, timmo a\u-
to Inizio i lavori tlel comitato di
rettivo deliri rodem/loiio lUila-
nn lavoratoli chimici, ndorente 
ai:«i C'CUI, 

Un operaio muore 
per lo scoppio d'una mina 

RIDERÀ, 7 — Una pietra, 
lanciata dallo scoppio di una 
mina, ha colpito al capo un 
operaio uccidendolo. -

APPLICARE LA COSTITUZIONE PER LA RINASCITA, LA LIBERTA E LA GIUSTIZIA! 

L'appello del II Congresso di Napoli 
a l popolo del Mezzogiorno e del le Isole 
E' necessaria la più larga unità popolare per sventare gli attentati alle libertà e le minacce all'autonomia siciliana e 
sarda - Gli obiettivi di lotta: uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge; creazione dell'ente regione, Sforma 
agraria e dei contratti; controllo democratico della Cassa del Mezzogiorno; industrializzazione; difesa de\ suolo 

ficco il testo dell'appello 
lanciato dal Comitato na 
zionale per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole, 
eletto dal li Congresso del 
popolo meridionale: 

« Uomini e donne del 
Mezzogiorno, della Sicilia 
e della Sardegna! 

« Vi giunga il saluto del 
nuovo Comitato nazionale 
per la rinascita del Mez
zogiorno, eletto alla fine 
dei lavori del l i Congresso 
del popolo del Mezzogior
no e delle Isole dai 2302 
delegati convenuti a Napo
li da tutte le province del
la Campania e dell'Abruz
zo. del Molise e della Pu
glia, della Lucania e della 
Calabria, della Sicilia e 
della Sardegna, in rappre
sentanza di centinaia e 
centinaia di migliaia di la
voratori di tutte le cate
gorie, di cittadini delle più 

diverse condizioni sociali. 
« Per due giorni il Con

gresso ha discusso delle 
gravi, intollerabili condi
zioni di arretratezza, di 
miseria, di oppressione in 
cui a n c o r a si trovano 
le popolazioni meridionali. 
Dal pastore della Sarde
gna alla tabacchina delle 
Puglie, dal contadino ca 
labrese all'assegnatario l u - , 
cano, dall'intellettuale m o 
lisano all'operaio di fab
brica di Napoli, le voci più 
diverse si sono levate a 
denunciare come i proble
mi del Mezzogiorno non 
siano stali risolti, come an
cora più grave si sia fatto 
invece lo sfruttamento dei 
lavoratori e del popolo e 
si siano anzi moltiplicate 
in questi anni le discrimi
nazioni, le ingiustizie, le 
violazioni delle libertà e 
della Costituzione nelle 

DOPO L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE DELEGA ALLA CAMERA 

I pubblici dipendenti chiedono 
gli a r re t ra t i entro il IO gennaio 

Le decisioni prese dalla C.G.I.L. e dai sindacati degli statali al tonnine della riunione 

Le segreterie dei Sindacati 
e delle Federazi mi nazionali 
dei pubblici dipendenti si so 
no riunite con la segreteria 
della CGIL per esaminare la 
situazione dopo la approva
zione della legge delega da 
parte della Camera-

Il Comitato di coordina
mento dei pubblici dipenden
ti ha rilevato che lutto ciò 
che i pubblici dipendenti so
no riusciti a strappare è il 
risultato della loro lotta sot
to la guida vigorosa e tenace 
della CGIL e delle battaglie 
condotte dai senatori e dai 
deputati amici dei lavoratori. 
Il Comitato di coordinamen
to ha elevato poi la sua v i 
brante protesta per l'inter
vento del governo che, po
nendo la questione di fiducia 
per i miglioramenti econo
mici e imponendo una pro
cedura contraria al regola
mento della Camera, ha anco
ra una volta trasferito sul 
piano politico una questione 

DOPO 135 GIORNI PI LOTTA NEI POZZI 

Gli zoifatari ottengono 
la riapertura della Ciavolotta 
L'accordo raggiunto ieri mattina a Palermo 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 7 (G.S.). — 
Dopo 135 giorni e 135 notti 
di eroica resistenza, i mina
tori del la Ciavolotta sono 
usciti stamane alla luce del 
sole, abbandonando le ga l le 
rie dove si erano asserra
gliati per impedire l ' ingiu
sto l icenziamento di circa un 
centinaio di lavoratori. 

La gloriosa lotta ha avuto 
termine in seguito all'accor
do firmato questa mattina 
presso l'assessorato regiona
le all'Industria tra i conces
sionari della miniera e i 
rappresentanti dei minatori. 

L'accordo prevede l'istitu
zione presso la miniera di 
un cantiere-scuola della d u 
rata di a lmeno sei mesi do 
v e sarà avviata una parte dei 
minatori (circa una decina) 
ai quali era stato notificato 
il l icenziamento. Altri tren
ta continueranno a lavorare 
nella miniera Baucina che 
ha dei servizi in comune con 
la Ciavolotta. Nel cantiere 
che sarà aperto troveranno 
lavoro altri disoccupati d e l 
la zona, ai quali verrà corri
sposta una congrua integra
zione salariale oltre al le nor

mali spettanze previste ai 
lavoratori addetti ai cantieri. 

La ripresa del lavoro a v 
verrà sotto il controllo del 
distretto minerario, che ha il 
compito di far osservare le 
misure tecniche necessarie 
per la rapida riattivazione 
della zolfara, il rispetto de l 
ie leggi minerarie e soprat
tutto la ripresa immediata 
dei lavori di preparazione di 
nuovi cantieri atti a consen
tire lo sviluppo della minie
ra. Con tale accordo i lavo
ratori hanno ottenuto la ria
pertura della miniera e la 
salvaguardia del loro pane e 
della loro libertà contro ogni 
tentativo di discriminazione 
politica. 

"RADIO PRAGA vv 
Una questione che comin

cia ad apparire nella sua 
vera luce è quel la che ri
guarda le trasmissioni di ra
dio straniere, che vengono 
dipinte nei colori più fanta
stici, e che il governo vuole 
assumere a pretesto per rom
pere -— cos» conferma il s o 
lito « Messaggero » — le re
lazioni diplomatiche con la 
Cecoslovacchia. Circa il me
rito di queste trasmissioni, la 
posizione del governo e 
quanto mai singolare: le 
emittenti italiane, e in gene
rale la propaganda italiana e 
quella occidentale nel suo 
complessò, si indirizzano 
contro i Paesi dell'Oriente 
europeo in termini che arri
vano fino all'incitamento al
la ribellione (ne abbiamo le 
prove). Il passo diplomatico 
di protesta compiuto dal mi
nistro Martino nel confronti 
della Cecoslovacchia è dun
que, da questo punto di vi
sta, per lo meno azzardato. 
A che cosa dunque mira il 
governo italiano, oltre che a 
/Ini interni, tra i quali una 

accentuata (!) faziosità del
la RJI.I. reclamata sempre 
dalla stampa governativa? 
Esso intende contribuire ad 
aggravare la tensione inter
nazionale e in specie la ten
sione nei confronti dei Paesi 
dell'Est europeo, non solo 
nel quadro della politica di 
riarmo tedesco, ma in parti
colare alla vigilia della con
ferenza internazionale per il 
traffico nel porto di Trieste. 
Vista in questa luce, la ma
novra governativa assume il 
carattere di un tradimento 
degli interessi economici di 
Trieste, strettamente legati a 
una ripresa dei traffici di 
paesi come la Cecoslovac
chia. Si direbbe che il gover
no italiano sia precisamen
te alla ricerca del modo di 
annullare, nella pratica. l'im
pegno assunto dinanzi all'opi
nione nuhblica triestina e ni 
Parlamento nazionale per un 
rafforzamento d*i rapnorti 
economici con i Paesi danu
biani, in occasione della Con
ferenza per il porto di 
Trieste. 

Settimana delle donne 
contro il riarmo tedesco 
dal 12 al 19 dicembre 

Il Comitato direttivo datl'UDI 
— riunitosi par «laminar* l'a
ziona dal movimento femminile 
eontro la ratifica dagli accordi 
di Londra • Parici — ha deciso 
di invitar* la propria organizza-
aloni locali • tutta la donna ita-
liane a contribuir* al suec**ao 
dell* «stornata» indetta dal 
Comitato nazionale della pace 
per il 12 dicembre. 

Il Comitato direttivo dell'UOI 
ha inoltra deciso di indira dal 
12 al 19 dicembre una « «anima
rla della dono* contro il riarmo 
tedesco», durante la quale tutte 
le donna ohe conservano vivo 
nel cuor* l'angoscioso ricordo 
dalla guerra • degli orrori della 
occupazione tedesca, chiederan
no si rappresentanti «fai popolo, 
In cestinala di assemblea • di 
riunioni, con decin* di delega
zioni • migliaia di cartolir* • 
di telegrammi ai Presidenti dell* 
due Camere • ai parlamentari 
di non ratificare gli accordi, 
perchè non sia compromessa la 
sicurezza dell'Europa • la pece 

strettamente economica e sin
dacale. 

« Non si può, tuttavia, non 
osservare -— dice 11 comuni
cato sulla riunione — che, 
anche in queste condizioni. 
se i parlamentari della CISL 
e dell'UIL avessero mantenu
to gli impegni presi con i la
voratori, i pubblici dipen
denti avrebbero ugualmente 
potuto ottenere un grande 
successo generale e il com
pleto risarcimento del danno 
subito dal 1950 «ni 1954 per 
la mancata applicazione della 
scala mobile. I dirigenti della 
CISL e della UIL. che pre 
tendono di non fare politica 
e di essere indipendenti dai 
partiti, hanno invece sacrifi
cato clamorosamente gli in
teressi economici e giuridici 
dei pubblici dipendenti, solo 
per ragioni politiche e per 
obbedire ai partiti di go
verno ». 

'Il Comitato di coordina
mento e la segreteria confe
derale — termina il comuni
cato — « si rivolgono a tutti 
i pubblici dipendenti perche, 
consapevoli che solo grazie 
alla CGIL e alla sua azione 
costante è possibile fare ul
teriori progressi per l'eleva
mento delle loro condizioni 
di vita e di lavoro, consoli
dino le proprie organizzazio
ni per continuare con succes
so la giusta lotta affinchè i 
provvedimenti delegati siano 
conformi alle aspirazioni e ai 
diritti del personale e alle 
norme della Costituzione. In 
via immediata, jl Comitato 
di coordinamento e la se
greteria della CGIL invitano 
tutti i pubblici dipendenti a 
rafforzare la propria unità di 
azione perchè: a) sia deter
minata con immediatezza In 
graduazione proporzionale per 
i vari gradi e qualifiche del
l'aumento di L. 5.000: b) il 
oagamento degli arretrati ab
bia luogo entro la Drima de
cade di gennaio 1955 ». 

La legge Ermini 
Si xozliono annullare le abi
litazioni professionali sin dui 

1948 

Una viva agitazione, cui fan
no eco molti settori deJla stam
pa e degli ambienti dei profes
sionisti. ha determinato tra i 
laureati il recente disegno di 
legge sul ripristino degli esami 
di Stato per l'abilitazione allo 
esercizio delle professioni, pre
sentato dal ministro della Pub
blica istruzione Ermini e ap
provato dal Consiglio dei mi
nistri 

sciata fino al 1953 ai laurenti, 
sia trasformata in definitiva 
soltanto per i laureati ante
riormente al 1948: per i lau
reati nel periodo 1948-54 rende, 
invece, obbligatorio l'esame di 
Stato, od un esame per titoli. 
disponendo che coloro i quali 
non conseguano la idoneità o 
non si presentino a sostenere 
la prova entro un blennio dal
la pubblicazione della legge 
decadano dalla abilitazione 
professionale. 

Ora, a parte le non trascu
rabili misure finanziarie che 
sono state adottate per il rila
scio dei titoli (Ermini ha, del 
resto, illustri precedenti nel 
campo degli inventori di nuove 
tosse) è chiaro che per quanto 
riguarda i laureati del periodo 
1948-54, si profilano prospetti
ve assai preoccupanti. E si trat
ta di migliaia di cittadini 
specie di laureati in medicina 
e in ingegneria II nuovo esa
me di Stato, infatti, colla sua 
assurda validità retroattiva, 
può determinare la decadenza 
dal titolo originale di quanti 
non riuscissero a superarlo o 
comunque, per una ragione o 
per l'altra, non si presentasse
ro a superarlo, e questo 
significherebbe per molti la 
stroncatura di anni e anni 
di attività professionale e ci
vile, la disoccupazione, la mi
seria, la rovina in definitiva. 
Non solo. Il danno non colpi
rebbe soltanto i laureati, rr.a 
una infinita, di rapporti, quan
ti rapporti cioè sono stati 
stretti da quel professionista 
durante anni e anni di eserci
zio: rapporti di affari, rappor
ti contrattuali, rapporti patri. 
moniali e familiari. Colpirebbe, 
cioè, altri numerosi settori del
la società. Per non parlare del 
danno che ne deriverà ai lau
reati del periodo 53-54. 

Per indicare un primo fon-
dementale emendamento a 
questa ingiusta legge, non si 
può non essere d'accordo con 
quanti suggeriscono che essa 
non abbia valore retroattivo, 
ma si conceda bensì la sana 
toria. cioè la trasformazione 
da provvisoria in definitive, 
dell'abilitazione, a tutti i lau 
reati del periodo 1948-53. come 
già la si concede a quelli del 
periodo 1944-18 . 

Tccisazioiic 
In un editoriale, nel qua.e 

ci occupavamo delle catene 
qiornnlìstiche create in Italia 
ad opera dei gruppi indu
striali. avevamo pubblicato 
che de".la catena dei giornali 
dell'industriale Pesenti face
va parte anche il « Messag
gero Veneto >»- La notizia era 
apparsa sul settimanale libe
rale • Il Mondo ^ di Roma. 

II direttore del « Mcs?ng-

quella stessa informazione. 
smentiva formalmente l'esi
stenza di rapporti fra il suo 
giornale e l'industriale Pesen
ti e, ritenendosi offeso per il 
tenore, polemico di tutto l'ar
ticolo. sporgeva querela con
tro il nostro giornale. Non 
abbiamo difficoltà a ricono
scere, a nostra volta, che i 
riferimenti di detto articolo 
non possono riguardare il 
r< Messaggero Veneto ». 

La giornata di protesta 
dei lavoratori panettieri 

Dalle notizie finora giunte, la 
manifestazione nazionale dei la
voratori panettieri è stata im
ponente. Si sono svolte assem
blee, manifestazioni, e delega
zioni si sono recate presso le 
associazioni padronali e presso 
le autorità. Scioperi di varia 
durata sono stati effettuati in 
numerose città. 

fabbriche e nelle campa
gne, negli uffici e nelle 
scuole, in ogni campo del 
la vita meridionale. 

« Particolarmente gravi 
le voci che dalla Sicilia 
sono venute a denunciare 
il soffocamento e il tradi
mento del diritto storico 
del popolo siciliano all 'au
tonomia da parte del bloc
co reazionario c ler ico-mo-
narchico-fascista, e il t e n 
tativo in atto di oifrìre a l 
la rapacità dell ' imperiali
smo straniero la nuova 
sorgente di ricchezza n a 
zionale rappresentata dal 
petrolio scoperto nell'Isola. 

« Noi siamo certi, uomi
ni e donne del Mezzogior
no, che la denuncia che si 
è levata dal II Congresso 
del popolo meridionale non 
può non trovare consen
zienti tutti quelli tra voi 
c h e , indipendentemente 
dalle loro tendenze pol i t i 
che e ideologiche, hanno 
fatto e fanno esperienza — 
nella loro vita d'ogni g ior
no — dell'assoluta incon
sistenza della propaganda 
democristiana e governati 
va, che pretende di aver 
avviato a soluzione i pro
blemi del Mezzogiorno e 
tace sulla condizione di 
sempre più grave oppres
sione in cui si tende a ge t 
tare le popolazioni mer i 
dionali. 

« Ma ancora maggiore è 
la nostra certezza che un 
incontro e un'intesa siano 
possibili con tutti quanti 
tra voi onestamente aspi 
rano a un regime di m a g 
giore giustizia e benesse 
re, di libertà e di rinasci
ta Der il Mezzogiorno e per 
le Isole, sulle rivendicazio
ni e sugli obiettivi che il 
II Congresso del popolo 
meridionale ha formulato a 
conclusione dei suoi lavori. 

« Quel che a b b i a m o 
chiesto e per cui abbiamo 
invitato le popolazioni del 
Mezzogiorno a raccogliersi 
in un sol fronte e a l o t 
tare — forti della unità 
con la classe operaia e le 
masse democratiche del le 
altre regioni italiane, s o 
lennemente riaffermata nel 
Congresso — è il pieno, 
assoluto rispetto delle l i 
bertà e dei diritti dei l a 
voratori e dei cittadini, il 
riconoscimento della loro 
uguaglianza davanti alla 
legge, il rispetto del l 'auto
nomia siciliana, l 'applica-

Difficoltò dell'IJ.P.S. 
per le pensioni dei tranvieri 

Nessuna minaccia immediata ma una situa
zione che diventa sempre più grave per la 
irresponsabilità delle aziende di trasporto 

Il disegno di legge dispone.jgero Veneto ». contrariamente 
com'è noto, che l'abilitazione a quelli di tutti gli altri gior-
professionale provvisoria rila-lna'.i della catena citati in 

Si è diffusa in questi gior
ni l'allarmante voce su una 
presunta intenzione dell'Isti
tuto nazionale di previdenza 
sociale ( INPS) di sospendere 
il pagamento delle pensioni 
ai 27 mila ferrotranvieri 
aventi diritto. Assunte infor
mazioni da fonte competente, 
possiamo dire che, anche se 
non esiste allo stato attuale 
una minaccia immediata di 
questo genere da parte de l -
1 INPS. in realtà la situazione 
esistente all 'INPS per il pa
gamento delle pensioni ai 
ferrotranvieri è assai com
plessa e poco tranquillante 

Infatti, il fondo di previ
denza dei ferrotranvieri pre
senta un deficit di cassa di 
circa 9 miliardi (che ogni 
mese si appesantisce di circa 
40 milioni) , dovuto alle gra
vissime inadempienze con
tributive da parte delle varie 
aziende esercenti pubblici 
servizi di trasporto. Queste 
aziende omettono, infatti. 
quasi sistematicamente, di 
versare al fondo previden
ziale la percentuale contri
butiva loro spettante quale 
parte padronale: e non solo: 
ma omettono anche di ver 
sare al fondo la percentuale 

ANGELO GASPERINI SAREBBE L'ASSASSINO DI VELLANO 

Due operai morti a Napoli 
per lo scoppio d'un ordigno 

NAPOLI, 7. — Oc?! «Ile 14.30 
in via Benedetto Brin 41, nel 
deposito di materiale ferroso 
della ditta Pasquale Parafan
dolo, due operai sono rimasti 
uccisi nello scoppio di un or
digno che si trovava tra I rot
tami. La sciagura si è verifica
ta a pochi mesi di disianza da 
un'altra simile che provocò, in 
altro deposito di ferro, la mor
te di altri quattro operai. 

Il padre del piccolo Claudio 
è stalo denunciato per omicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l condotto in mezzo al bosco. 
, T r M . , . r t - . . ,. vicino al torrente «« Pescio'.e », 
VELLANO. t — v c i . a n p d o V e n c o r p ; c i n o d i Claudio 

sembra e^ere ritornato n s i . j f l l r i n v e n u t o e s a l ì l i n c . la tal-
Ienzioso deserto paesino di Ja «ridava dalle finestre: « As
pri.™. Le macchine dei ea- j i 5 a 5 S . - n o a . ^ a « i n o ». Angelo 
rabinien non corrono p;u Gasperini. il padre ritenuto 
sulla strada pnncipa.e. come omicida, pacava però impas-
non arrivano più le macchine 
dei cronisti. 
. Vellano è ancora però av
volto in una atmosfera di op
pressione: Angelo Gasperini è 
stato infatti arrestato sotto 
l'accusa di omicidio preme. 
ditato. Il piccolo Claudio 
quindi, anche secondo «e au
torità inquirenti, è s t a t o 
ucciso dal padre che ancora 
nc« confessa: <« Non so nien
te, non ho niente d» rimpro
verarmi » continua a ripetere 
l'indiziato. L'altro g i o r n o , 
quando i carabinieri l'hanno 

sibile quasi sorridendo 
Cosa ha originato questa 

ternbf.te tragedia? Claudio. 
non sappiamo se a torto o a 
ragione, non era considerato 
corro figlio, dall'assassino. 
Egli Io chiamava, in senso 
spregiativo, il « grossetano » 
e cioè figlio d: un grossetano 
e quindi non suo. Tutto è 
contro Gasperini: lo hanno 
visto con lo zaino che conte
neva il corpicino del piccolo 
Claudio il quale, rientrato in 
casa, era stato soffocato con 
una coperta. 

L'hanno visto, l'assassino, 
mentre trasportava ancora il 
corpicino nel folto del bosco 
verso il torrente e Pescioie »:' 
lui però continua a negare. 

Nelle carceri di Pistoia, do
ve è stato trasferito da una 
camionetta dei carabinieri. 
Angelo Gasperini è stato an
cora interrogato. Il magistra
to ha tentato ancora di con
vincerlo a confessare: gli ha 
detto che era meglio, che le 
prove lo acculavano sputa
tamente e che lui. continuan
do ancora di questo passo. 
non avrebbe beneficiato nem
meno di una attenuante. An
gelo Gasperini è rimasto pe
rò impassibile, freddo, di una 
freddezza urtante. 

L. C. S. 

che esse ricavano automati
camente dai lavoratori d i 
pendenti, mediante le trat
tenute sulla busta paga. 

Finora l'INPS. nonostante 
questa grave situazione, ha 
continuato a pagare le pen
sioni, dispondendo le oppor
tune anticipazioni, dietro Un 
determinato tasso di interes
se, al fondo della categoria. 
In pari tempo, l'INPS ha 
promosso u n a particolare 
azione, anche in via legale, 
nei riguardi delle aziende 
inadempienti per la riscos
sione e il recupero dei crediti. 

Questa azione, però, si è 
dimostrata del tutto ineffica
ce. Le aziende appaltataci , 
infatti, mostrano di non pre-
occuparsi% minimamente della 
possibilità di vedersi operare 
un sequestro conservativo: 
primo, perchè gestiscono un 
pubblico esercizio non sop 
prìmibile e. secondo, perchè 
non sono direttamente prò 
prietarie del materiale di cui 
dispongono, che è invece 
proprietà dello Stato (min i 
stero dei Trasporti), e quindi 
non sequestrabile. 

Di fronte a questa s i tua
zione. l'INPS non riesce a 
trovare altra via di uscita 
che non sia quella della mi 
naccia di sospendere il paga
mento delle pensioni o, 
quantomeno, di abolire il 
fondo speciale della categoria 
per farlo rientrare nel fondo 
generale; soluzioni entrambi 
assurde 

La strada che l'INPS deve 
prendere è invece quella del 
la coraggiosa denuncia delle 
situazioni di favoritismo, de l 
le posizioni di privilegio, di 
clientela arroccatesi in n u 
merose aziende, situazioni 
che non sembra preoccupino 
minimamente il governo. 

Ove questo non fosse suf
ficiente, non vi è nessuna 
ragione per cui l'INPS e i 
lavoratori tutti interessati 
alla grave questione non si 
trovino d'accordo e uniti ne l 
la richiesta che il problema 
venga radicalmente risolto 
procedendo alla nazionaliz
zazione del servizio. 

zione dello Statuto sardo, 
il rispetto delle autonomie 
e libertà comunali, l'isti
tuzione dell'Ente regione, 
la realizzazione di un'am
pia riforma fondiaria e dei 
contratti agrari, la rottura 
del potere dei monopoli, la 
industrializzazione d e l l e 
nostre regioni, la elabora
zione di un piano organi
co per la difesa del suolo 
e in genere un controllo 
democratico sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, per 
adeguare l'indirizzo alle 
effettive esigenze delle r e 
gioni meridionali, il rispet
to della libertà di insegna
mento e lo sviluppo della 
scuola nazionale e della 
cultura popolare. 

« Intorno a questi obiet 
tivi si possono unire — 
uomini e donne del Mez
zogiorno — cittadini di 
tutti gli strati sociali sani 
e produttivi, di tutte le f e 
di e opinioni politiche, iso

lando quei dirigenti del 
partito democristiano e dei 
partiti governativi e f i lo
governativi, i quali, b e n 
ché a parole si professi
no rispettosi della Costi
tuzione e fautori della r i 
nascita d e l Mezzogiorno, 
nei fatti realizzano una 
politica liberticida e anti 
meridionalista. 

« Il nostro programma è 
infatti l'applicazione della 
Costituzione. La politica 
nuova che noi rivendichia
mo per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole è 
una politica che si fondi 
sulla pace e sulla piena, 
immediata attuazione de l 
la Costituzione. 

« La nostra bandiera è 
il tricolore repubblicano, 
simbolo di una Patria l i 
bera e indipendente ». 

Il Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzo
giorno e delle Isole » 

Gli undici punti 
della mozione tinaie 

Martino riceve 
l'ambasciatore turco 

l! ministro deg:i Esteri, on 
Gaetano Martino, lia rteetuto 
ieri pomeriggio a Palazzo Chi
gi in successile udienze l'amba-
«clatore dell'india. Sen. in visi
ta di congedo, e l'amtasciaiore 
di Turchia, Aclkalin. 

Ecco il testo della mozione 
conclusiva votata dal Con
gresso del popolo del Mezzo
giorno e delle Isole: 

« 71 II Congresso del popo
lo meridionale, 

riunito a Napoli con la par
tecipazione di 2.302 delegati 
provenienti da tutte le prò-
vincp del Mezzogiorno, della 
Sicilia e della Sardegna, 

« a conclusione di un'am
pia discussione, 

« approva la relazione della 
segreteria del Comitato na
zionale per la rinascita del 
Mezzogiorno; 

« riojjerma che il problema 
del Mezzogiorno è problema 
di struttura della società e 
dello Stato italiano e di indi
rizzo della politica nazionale, 
e. che ogni tentativo di affron
tarlo sul piano di un paterna
lismo antidemocratico che si 
ispira alla "teoria" delle "zo
ne depresse" e si inquadra 
nella politica generale di at
tacco alle libertà democrati
che e di soggezione alle di
rettive dell'imperialismo an
glo-americano dell'attuale go
verno, è destinato al falli
mento: 

« rivendica solennemente 
per la rinascita del Mezzo
giorno e delle Isole un nuo
vo indirizzo della politica 
italiana, fondato sulla pace 
e sulla piena e immediata ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana e che abbia co 
me premessa il riconoscimen
to dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alle leggi; 

« protesta fermamente con
tro la minacciata ratifica de-
ali accordi di Londra e di 
Parigi per la formazione del-
'a cosidetta Unione europea 
occidentale, che spingono an
cora tuia volta il Paese ver
so una politica di inasprimen
to dei rapporti internazionali 
e di riarmo e compromettono 
cosi ogni possibilità di effet-
fira rinascita del Mezzo
giorno 

« chiama le popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole 
tutti gli uomini e le donne 
che vogliano finalmente ri 
scattarsi dalla arretratezza e 
dell'oppressone, a lottare, in 
fraterna, solidale unità con 
le masse lavoratrici e tutti 
i sinceri democratici del re
sto d'Italia: 

« 1) per la rigorosa Osser
vanza delle leggi e della Co
stituzione da parte delle au
torità e della polirìa nei rap
porti con i lavoratori e i cit 
tadini: per la viena attuazio
ne dei precetti costituzional 
concernenti le libertà polifi 
che. civili e personali, la li
bertà di stampa e il diritto 
di sciopero: contro la discri-
minnzìone in ogni campo del 
In vita pubblica e contro gli 
nieor'PsNii e gli arbitri; poli 
zieschi: contro il regime di 
sooruxì e di v'olenzr in attr 
nelle fabbriche di Napoli e 
del Mez:naiornn. ver \l rispp' 
to dei diritti politici e linda 
cali e della dignità umana dei 
lavorntnri; 

'< 2} per iVìfeffiro "icono-
scìmentn del diretto al lavoro 
di tutti i cittadini, indipen-
dcntcnirn'e dalle loro tenden
ze politiche e sindacali: per 
>! fonfrollo democratico sul 
collocamento, come precisto 
delia leqge. ?n modo da poi 
fin" aUe discriminazioni e 
anlì abnsi rhp oaoì caratte
rizzano nel Mezzogiorno Vav 
rio al lavoro: 

-3) per il mptr fo piPno 
rfeIlVittfonorni/i nicilìann. gran
de conquista democratica che 
devo servire a con'nVdnre la 
unità nazionale, garantendo 
i diritti 9'nrtci del portolo «»-
ciVnvn all'interno della Re-
nubblica e che OQQÌ invere 
ripjt" soffocata e tradita dal 
blocco reazionario clerico-
monarchico-faicistn: e al fem-
oo sf*so v"r impedire che »' 
nefroliti *»C'7ianrt cada in ma
ni *trnr\ere. favorendo così 
nncT>" in Itnlia o*'»f rtmres'f 
d» interrento ncVa l'ita in-
*e*r>n del Papié rjjp ha. ne' 
""«wta r'dot'^ altri St"t* in. 
d'Tfn'ìenti d'Enrona. d'A*in 
" del Sud-omerici al rnnar 
/f; «•<,«,; / .„v„ : < , jpjjp pofen?f 
imn<"-'i7'*f?fJip-

• 4) per l'effettiva e inte

grale applicazione dello Sta
tuto sardo, premessa indi
spensabile per la rinascita 
dell'Isola: 

« 5) per l'immediata ele
zione dei consigli regionali, 
quali strumenti di ulteriore 
democratiziizione della vita 
politica e amministrativa del 
Mezzogiorno e di più diretta 
soluzione dei problemi della 
rinascita- delle regioni meri
dionali, applicando per quan
to riguarda il Molise la IV 
disposizione transitoria della 
Costituzione; 

« 6) per l'autonomìa degli 
enti locali .— comuni e pro
vince — sempre più grave
mente calpestata dall'attuale 
governo in aperta violazione 
della Costituzione e delle 
leggi; 

« 7) per la realizzazione di 
un'effettiva riforma fondia
ria, che sancisca la limitazio
ne generale e permanente 
della proprietà terriera e ga
rantisca in modo democrati
co l'accesso dei contadini alla 
terra; e, insieme, per la dife
sa degli interessi e il rispetto 
dei diritti civili degli asse
gnatari contro le ingiustizie 
e gli arbitrii degli enti di 
riforma; 

« 8) per la rapida aporo-
vazione della legge di rifor
ma dei contratti agrari, nel 
testo già approvato dalla Ca
mera dei Deputati nel 1950 
(legge Segni) e, insieme, per 
l'immediata, ' integrale appli
cazione delle leggi esistenti a 
favore dei contadini, e per il 
rispetto delta dignità e liber
tà degli affittuari, coloni e 
mezzadri; 

« 9) contro il dominio dei 
gruppi monopolistici, che sof
focano ogni possibilità di svi
luppo economico del Mezzo
giorno; per il controllo de
mocratico sui monopoli, per 
la riorganizzazione e il poten
ziamento dell'lRI, per una 
effettiva, ampia industrializ
zazione, che corrisponda alle 
reali esigenze del Mezzogior
no e ne liberi e sviluppi le 
forze produttive: 

« IO) per la Tapida elabo
razione di un piano organico 
Per la difesa del suolo meri
dionale. capace di evitare il 
ripetersi delle alluvioni e dei 
disastri che già tante rovine 
e tanti lutti hanno portato al 
Mezzogiorno, e in qenere per 
un controllo democratico sul
la Cassa del Mezzogiorno, co
sì da indirizzarne l'azione 
secondo te fondamentali e 
Più urgenti esigenze economi
che e civili del Mezzogiorno, 
e di impedire il prevalere di 
criteri e interessi elettora
listici; 

«II) per la difesa della 
scuola nazionale e della liber
tà della cultura, per il poten
ziamento delle attrezzature 
scolastiche e lo sviluppo del
la cultura popolare nel Mez
zogiorno. 

« Per questi obbiettivi, il 
/ / Congresso del popolo me
ridionale inrifa f i t t i i lavo
ratori e tutte le popolazioni 
del Mezzogiorno e delle Iso
le, al di sopra di ogni divisio
ne di parte e contro oli at- ' 
teggiamenti antimeriàionali-
stici assunti dagli organi di
rettivi centrali del partito 
democristiano e degli altri 
partiti governativi e filo-go
vernatici. a battersi uniti 
nelle fnbbrìche e nelle cam
pagne, nelle città e nei vil
laggi. in seno ai consigli co
munali e Drorinciali. in seno 
a tutti gli organismi demo
cratici. 

« In appoggio a questa lot
ta. il il Congresso del popolo 
meridionale invita il nuovo 
Comitato nazionale per la ri
nascita del Mezzogiorno a 
elaborare prontamente una 
mozione, da sottoporre alla 
firma di tutti i parlamentari 
meridionali che vogliano real
mente difendere gli interessi 
del Mezzogiorno e avviarne a 
soluzione i più scottanti pro
blemi, che poaga all'attenzio
ne del Parlamento e della na
zione le improrogabili esigen
ze di libertà, di progresso, di 
rinascita delle popolazioni 
meridionali. 

« Napoli, 5 dicembre 1054 *. 

/ 


